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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 
l I F U B B L f C A C I S A L P I N A . 

A S . Pietro in Casale alcuni giorni tona 
i a R R « «retto l'albcr® delia l ihe i tà . La Gnar. 
4 ia Nazionale ba aslgtjto alla funaione, c for* 
«t Bon era sno spettacolo in Hfcrente , D o p « 

t» fioiieniu , Jfa > comparvero 
igiudi «î i pane psTCc a n cjn«i« ru pii>mu 
eribaito a certuni i quali non sò qual mento 
arc j scro d' csaeie anteposti ,e<J il restante fu 
tirato ai poveri , unitamente a qualche Scudo 
«li moneta di rame per m i molti r imisero sca-
s a » a soldci . Cotnparv ro dof»o 5 Corbe di 
Vino jCbefiiroBO distribuite alla megli© j sue-
«esse io somma a 3 l ietro i a Casale, ciò clie 
svecedeva in Bologa^ qaaato matavasi il C o e 
faloaiere che sì buttava pane e vino ai po 
veri come si strebbe f^tto se fossero stati 
fta m mdra dì Bestie . Come i poveri cosi trat. 
t a t i porranno «ffezioBarsi alia Democrazia ? 
T a c c a a voi o Autorità Cosuta i te dell' alta 
ì^àcl^sst se siete deenocraiicke a r imedi t iv i , ed 
9 a m a t a l e U dtgnitàt ^c v^stsi simjiU ÌK-

ilgciit? « o « si fllTeada nel sovvenltli , psìcKft 
U miseria a o a i<-ve rifcuoteie da noi clic corwi-
sr»azi«nc e soll ievo, non disprezzo» ed a r -
viMfnente. 

JLa Gaardia NazionaTe di Bologna che 
cnsTRia, <B colaggio -ys^lia ali» tran» 

.guuiia aei la comune o de iHogbi cireonvici. 
K i j e d alla loro «jcurexza , è stata jeri iBrita« 
ta dal Cit i . Conissar io del potere esecutive 
a dar nw^ve prove del luo coragg i» , e p s . 
t r jct i smo, portaadosi ita luoghi lontani de l 
D partiiiifieuto per pare recarvi la pace e 
fisiabilir 1' ordiae , necessario cotanto «Ha co-
la pubbl ica . Nel distretto di Villa fontana 
trano compromessi la pubb ica qu e i r , ed iS 
«iiritto di proprietà. Perciò jer sera a ^«lella 
vpUa pertossi uo distaccamento di Na/ional l 
cpDdotto dal Capo Battaglione Barbieri , ed a d 
cisi pure s* aceonepigaà il Cernissario Capra-
r i . Alcaai de iderano , che. la v j g J a a z » 
^i questi beaetneiitt Cittadini 0' estende 

«iUe , <tt}?6 vi S0«9 iBCOStÙluif-



« 
Bali ctie decantano t u t t a g i a r a © , che 
le pad^cne^ e che fe tarantto destituite caceie-
ranno il diavùh nel Paere , 

A questo prapofìto è stato pubblicato u« at» 
to de! Dirett. Esecutivo in cui dett rmioa che U 
Municjpjl it^ e le autorità Militari éi Vi la 
Fontana siano sospesi dalle loro funzioni , 
Lasciando'la libertà di sciegliere provvisoria-
mente getsonc credute abili a titnf»i?zzarU al 
Comi^s'àrio del potere esecutivo presso T Aiu-
ministrazioBe dipartimentale finché il Tribu-
nal criminale giudicato, se debbano es-
sere dimessi, polche allora si dara patte al 
C . h . di ciò, perchè si passi alla nuova ele-
zione delle, necessarie Autotitì , 

A R T I C O L I C O M U N I C A T I 
CittadìBO Ksfensore quaHto è mai puli-

t o c dilicato lo Speatiaie della Car i tà? Quan-
te» sono nemici delle so^Eure delle loro; naa-

i dilla sua bot tega? Jer j , giorntS) 
dì festa uà pover' uooio v^ alla speziarla a 
prend''r« «n» — wicia. 
risposto che no» f^ tte tfeidif Come , esso ris-
pore , »» venitv^te pur jeri ? Ma con manie-
re poco obbliganti li risponde che in dì di 

fes>» mn fi vendono che medie »aIì e che al 
tun« della bottega non vuole imbrattarti le ma' 
ni per un» Uhrg d' Olia .Se fosse sta-
to un servitore o fachmo d' Mi» qualche ex 
I l fust i iss ìmo » o «juilche e * Ecce l le i i i a , 
cospetto , ti sarebbero imbrattate e BRaoi, 
e piedi, per servir!© quantunque le daiseroU 
«abba a credenza , ma perchè era uo povero 
«he domandava c è , che egli poteva pagare 
ce ii è Dê  ato , Eh cari speatiali p à demo 
Ciéz a , e meno prcgtudizii . Q i 

Il C u t . S certìote dal Piarne !ia tnoSte 
dìs^eiizidai gtn sei^iisa* 

d o r di t a n t ' attrJ t e n e m e r ì e T C i t t a -

dini ) che sebbene ministri dc{ culto oon ces« 
«ano di tutto giorno procurare il ben de!T« 
patria, solito questi a predicare ogni fest»'fieU' 
Oratorio della Maddalena invitò ftornì son» 
il popolo ad flccorcrvi , che egli avrebbe ì a 
avvenire predicato eoi vangelo le massime de-
«nocratiche pfr togliere cosi c^rti prejjiud ai 
pnrfroppo dai maligni sparsi fra Cittadini che 
il governo rep^ubbHcano nella sua r p s t i t u -
s'one possa n m essere uniforme al Catoli-
chi sino. Bravo Cit?. dal Fiume ? Q u e s t a ris« 
soluzione eseguiscila con tutto l ' impegno ed 
in tutta la sua esseBzione . Ma ricordati , «̂ he 
non s ' i anche rp«»glisto di certi pf'ncipj , che 
non sono dei tutto uniformi a'ia D e m o c a -
zia . Ma spero che, se studieraì il vero spiri-
to del Vang ' fe , gi ' abbandcnera' fra p^cò, e 
cosi ti f r ì ì beHetnetito della Repubb' ica , e 
dv-ÌIa religione. V . G . 

II Sig. Luigi Monti , seguendo 'e traccie 
dell' arcidcfwi Simo suo S i » . à — 
« . fViorckè alfa Re® 
p u b b l c a , e tut t » ama fuorché 'a Gnsrdijt 
Nazionale . Per dispensarsene d.il S'^rviaio » 
ha aissolato di stabilirsi a Montebello, terri-
torio Bolognese , dove arjcora la G . N. n o « 
è organizzata ^ e di »ivere ia compagnia dei 
suoi operaf, i quali li profond -.no iil ì I G N O -
RE , e r I L L U S T R I S S I M O quanro a« v a o * 
l e , e « e deside ra . laimutab.le oe!!' adotta-
to sistema di sua casa s niuno risponde, so 
previo a i r interrogaziene BOB V sia une de 
due tito'i indicati ^ ed allora si degna d tta 
occhiata ttieno a l t e r a , se aì » accomptignis t^ 
da una profoada riverenza . In somma il S 'g, 
Monti è un Aristocratico de> p ù ce ebri dei 
nostri tetiìoi, dtsprtasatorf d-̂ i saoj sisnii» , 
« iade£Qi> €ttAt.iiA«ftt«£« dei SàBti diruti 



^tfflateVn p e s i d e r » , «iffeJ* 41 ctî ^ «Ine de l f i marc i i militare 2 
$xk nota al p a b b l ì c o , e perciò ti prego , che Un Voloniatio dell« ftcgsa CoMrp'». 
f ra gli articoli del tuo fogli» iageiiscx q u e i u 

« e s a o r i a . N O T I Z I E E S T E R E . 
S a l u t e , e f r a te l l anza . O s a o t a n q u e afcuac notizie <ii 

V , Oglu , BÓn «i riferiscano troppo a la i f a u s t i 
J e r i la Guardia Naz ibmie fece «pila pub- aTvanimenti , pure sap ianto , c!ie al di l ì d e f 

fc'iea p iazza la solita parata «cnza ia musica Dariubbio proscicgue Je sue conquis te . For -
Ikiilitare . Perchè mai questo iQLonveRienre è; 8t la lentezza di queste ha daca occa8Ìo«« 
«ucceduto ? Perchè forSv erano tutte compa- specialmente a quei f o g l i , che Io chiamaf t . 
gnie di C e n t r o ? Q u e s t e sono f f d d a r e . S o n o r ibel le , di dubitare dei suoi avaBaatacot ì , e 
esse forse cenc;p<5Sfe di Cirt^dini diversi dai. ad irnvare fiao a metter ia dubb io , te e g l i 
Granatier i e Cacciatori ? Non s' è f a t ta «an- possa per m a l t o tempo fermarsi «e l la V a l -
te volte la parata di s»io centro con L» ban lachia . Egli h t g ' u r a t a morte ai « mici de l l * 
d a ? I nìale è vt^nuio che trattenutisi farse Egung'iaaaa ; è pere ò> qualche volta d ivena-
fra loro n conjtt&xzìone gì' ioiiividui di es- to crudclcs mettendo a f e r ro , f u o c o , do*® 
S i ^ noT s; ricor'lavr n o p ù della guardia o d e l - hi trovata un aecaaita cessistenza al bracci» ' 
l a parata ed hjtino amuto piuttosto un- inu suo cotiquistatore ®. 
tile trattenimento , che rsegu re ti !oro do- Il Titolo è di nuovo coperto di t ruppe 
ve ie . E si p . rò sono srati pun t» sufficiente- Austriache a dispetto dstia c a r e s t i a , che a f« 
mente eoa due ore d ' arresto , acc è impari- fligge univeriaUnte il territoii®di quella p c a * 
« o ur,« iro'ta ed essere sempre uniti colia più» Tincia. Parta di esje è dcMìaita » I U T i t t a - , 
t igorosa subordinazione __ r̂- ——.v, a u » i^aimizi i t , «ed Kiia por» , »» -

U n Sergente «Jela Conapagnia Z n i , pre- » V e n e z i a . Anche in questi pae j i è s t a » 
maroso di figurare,, a v a procurato di a a i a t o emanato f o d i o c a tutti gli aKitan.ti c a « 
f e Capopos to alla porta di Strada l^aggiore-. paci di prender T armi d' instruirsi oulig tem 
D o p o che e r a » » d sposte le c o s e , 'ècco che- go 'e militari > e nel maneggio dell' a r m i , A 
arriva il Sotto Temente, al qaa le il detto po-> Verona si vanno tr i sportando i nsa^eriali p s t 
«IO appar teneva . Qj_»eg1i ceramosso da qaes- il naovo campo d' a r m a t a . Arr!vaiìc9 c o s f i -
to i m p c a s i t o avvenimento non potè a meno» nuanacntc piccioli corp i , , molti ( ìci 'quai^ i J 

sparger lagrime dagli occhi, , anche: allst vedono di nuovo partiti 
pubblica p a r a t a ia p a z z a , p usando forse di l a pre-a d 'Alessandria Ka f i t t a an a seti* 
testar , pj:ivo della carica sospirata . Ma p e r sazione g raa Je nei Turr ines i , ed ha c a c i i a r « 
f ina oetas ione per lui consolante avendo lai Wia notabi'e co s t i rn j s ionc flel!» C o f t - , S f 
puto , che il Sotto Tenente andava alla por- ve ro , che la colonna di Pailanza non è st««> 
ta di S . F e l i c e , terse d gli occhi il pì ' into, ta nelle ttlt'rn-* vicende troppo for tunata , a -
t^sierenò il ciglio, e lieto al desiderato quar- v e a d o perduto il pos ta di f 'a lUQza oiedesi* 
t tcrc vi si pottò coi suoi compagni , m o v e » , ma^ ma le aVtime notizie pervenuteci , d ; 

» piedi fìHiiosttt al i ' m o é e l U à t a i à , m i m u m $ che essa ci è a o u b i i a i f f a t c t i a ^ 



H r z a t f l , «48endfty lc«nc«raS Metti f a t t i s i ! S e ^ d t » a i l « n a fe d i l i g e s s i mpm I r 
s a l p i n i , e «vixzerì a s c e r a . £ i l a sì è ncmta e«nèl«tta dei Preti . Se Roa è u « g i o t a o , I* 
a nuove ìMprese , e |>r9Sto si spera, che sviV è che s i e g a s , i » cai mRo di < |ue l l ihaa-
t icuperato i! pe rduto . Intaoto il JRe )i« « ! • vuto ì ' es i i io , o d» Roma, o d u l a Repobbl ì * 
dlittAto u s a leva ggaevale per i s t a t i , che vi c a . ]t Governo è molto agitato skU' « i f a -
sono i i taa^t i . In molti luoghi n o » se s e re degli i a sofgeat i delta M a r c a , e non ( a -
3frc»Bono gran c u ^ a , perchè preveggono , che scia intentalo qualunque m e s s o per scoprifh 
dfonuni saranno libera ti dal l o r o T i t a m o a ne gli a a t o r i . Molti sono stati a r r e s t a t i , a l -
C o s ì deluso e^Ii ia tutti i suoi s f o r z i , d«yrk cani dei quali si traspo teranno a Castel S» 
£ n a t m e » t e cedere a l la vcce imponente sblla A n g e l o , perchè creduti i p ò sce l lera t i . 
J i W i à , che intima M O R T E A I T I R A N M I , — — — 

Di t u t t o J ' a f f a r e d H' insul to hm a Alma tempo fa usci da l le s t a m p e de l la 
Bejrnadorte a V i e n n a , m n i s t r o di F r a u d a , C o l o m b a un ìibro imirolato Letrera d'lr»»e9 
^ dà la colpa alle t rame ordita dag' i laglì is i , a filaìete tni9 m mI Gmramtm^ tivieo. E s s » 
i n t a n t o lìvstuiio di quest i su dei q a s l i i a t o - è ali parto della piò fina a r i s t o c r a a i a , e l* 
«nune opmioae dt-l popolo ha fissato 1" od- autore sembra u s a maschera eccel lente . E s -

j j j n e , è s t a to ancora puoito co ! p i a leggiero so infatti a taccaaperta taente la co s t i tuz ione , 
« a s t g o . Per vend care u a a N a z i o a e , non vi mentre vuol d imostra je la legittimi t i del g i « -
Vogliono p a r o l e , «Ila g o a si acquieterà ai rag- t a m e n t o . E c o » tant* arte maneggia i suo i 

insidiosi d - i ce r t i g i a i i i , H suo oiaore e- 'ntrighi a m p ificando 'e di f icoltà , che s o v e « . 
grasidi, f r o n t e , ed eiScaci mi sure . te si f a sno , e ripOstando indeboliti i fondarne»-

Segu®»o le turb.oli.size n d varii C a a r o a i ti che lo s o s t e n g o n o , eh? fa weramì'nte r « « 
. —«i. — — , — >.- — '««alizia . 1 1 bravo re» 

Corpi 4i truppe Francesi Sono in pubb.'icano M.oraodi Parroco della Sez ione 
snfWsnaiOto j per poJ^fe ordine a quei <ij S. Seba s t a n a , ha s » dj c ò s t ampato u » 
• anton i « P A R E R E j i n c u i scoprendo i tratti a n t i r e -

' V e s e V U par naarta . K silenzio degli a - pubbl ica i , ! de da l e t t e r a , la conhna piena-
fcstiiQtj dà naoito a sospet tare . Si seguono mente eoa rag oni ev ident i , e c o » autenti * 
a''è(antal<J p e r le case iuco^nitam nte le ama- «he , c sode autor i t à . Q u e s t o CBeigico Ci t ta» 
feiii V i e patt iót iebe . Fu arrestato uno per dino si è reso in questa parte beEemeijt® 
I s t r a ^ per aver cantato s o t t a voce il ^a-ira . della R e p u b b l i c a , qacst® degno M j m s t r o d e l 
f e r f i d i \ > r a n n i , vi fanno forse ©rror® i sa- culto potrà servire d ' e s e m p i o a t a n t ' a l t r i ' 
ci» BomiXdi JL iher tà , e di I g u a g h a n a a » . . e d^l su© cetOs «ì» cui ne h^ano r e i a a ì c a t e hi» 
^Oi Popoli s t a te qu«ti > «e^no ^ 

m MQ^QQHA IM SJAMSE DEJL ^MNIO O I f t l © C J Ì A l r i C © m i k , 


